SABATO SACRAMENTALE
E quando apparirà il Pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce
Carissimo/a

Il presbitero è l’unica persona sulla terra che lavora secondo le regole del cielo. Queste regole sono semplici da osservare, vivere. Esse sono: preghiera, grazia, verità, fede, gratuità, misericordia, carità, pietà, compassione, intercessione, obbedienza, ascolto, insegnamento, dono di Cristo ad ogni uomo, santità personale, possesso di tutte le virtù, libertà da ogni vizio.
Nessuna regola del mondo dovrà mai appartenergli. Queste regole sono: profitto, guadagno, interesse, riconoscenza, ricompensa terrena, accaparramento dei beni della terra, accumulo di tesori, gioco in borsa, speculazione, arrivismo, carrierismo, primi posti, acclamazioni, attestati di benemerenza, disonestà intellettuale, perversità del cuore, falsità del pensiero.
Il presbitero deve togliere il mondo dalla suo cuore, dalla sua casa, dalla sua Chiesa, dal suo ministero. Se convive con il mondo, di certo non vive con Cristo e se non vive con Cristo inutile, vana è la sua opera. Per questo deve essere persona non schierata, non appartenente a nessuna struttura, nessuna cordata, nessuna scuola, nessun club. Deve conservarsi persona libera per dare libertà ad ogni uomo. Persona santa per illuminare di santità l’universo. Persona piena di luce per rischiarare con la verità di Cristo quanti sono nelle tenebre e nel buio più grande. Persona semplice e umile perché tutti i potenti della terra si inchinino dinanzi al Signore Onnipotente di cui lui è il ministro e il servitore fedele. 
Il presbitero non lavora per la terra, il tempo, lavora sulla terra, nel tempo, in questo mondo, ma per raggiungere lui stesso il Paradiso e per aiutare ogni altro uomo a incamminarsi su questa via santa. Se il presbitero lavora per la terra e le sue cose, di certo non lavorerà per il Cielo, secondo le regole del Cielo e il mondo sarà privato della speranza vera. Lui non è stato chiamato ad essere organizzatore, sostenitore, curatore di cose di questa terra. Lui è stato preposto da Dio a curare esclusivamente gli interessi di Cristo Gesù che sono interessi particolari, speciali: sono interessi di conversione e di santificazione delle anime. 
Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non perché costretti ma volentieri, come piace a Dio, non per vergognoso interesse, ma con animo generoso, non come padroni delle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il Pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce (1Pt 5,1-4). 
San Paolo aveva compreso molto bene il ministero del presbitero. Il presbitero è l’uomo di Cristo che deve guadagnare tutti a Cristo. Se lui è uno schierato, un servo e un asservito ad alcuni uomini, mai potrà essere l’uomo universale e se non è l’uomo universale non serve agli uomini, né ai pochi e né ai molti. Non serve ai pochi, perché questi lo vogliono come loro servo, non come loro re, luce, verità, grazia. Non serve i molti, perché visto uomo appartenente agli uomini e non a Cristo Gesù. Il presbitero deve essere l’uomo che è solo schiavo di Cristo Gesù. 
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto come Giudeo per i Giudei, per guadagnare i Giudei. Per coloro che sono sotto la Legge – pur non essendo io sotto la Legge – mi sono fatto come uno che è sotto la Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la Legge. Per coloro che non hanno Legge – pur non essendo io senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo – mi sono fatto come uno che è senza Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono senza Legge. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. Non sapete che, nelle corse allo stadio, tutti corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo da conquistarlo! Però ogni atleta è disciplinato in tutto; essi lo fanno per ottenere una corona che appassisce, noi invece una che dura per sempre. Io dunque corro, ma non come chi è senza mèta; faccio pugilato, ma non come chi batte l’aria; anzi tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, perché non succeda che, dopo avere predicato agli altri, io stesso venga squalificato. (1Cor 9,19-27). 

Il presbitero è uomo diverso da ogni altro uomo. Lui è l’uomo divino, spirituale, l’uomo verità e grazia, libertà e santità, l’uomo celeste, mandato da Dio nel mondo per mostrare con la vita la grandezza soprannaturale del suo Dio e Signore. Il presbitero è ciò che ancora io non sono.  
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate tutti i presbiteri veri in Cristo. 
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